








Anno IV " e 


— GIORNAL 


POLITICO = 


Esce Lutti i giorni, eccellnati i festivi — Costa per un ‘anno antecipate it 
e per un trimestre it. t.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli doll. 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo al 


UDINE, 4° GIUGNO. 


I giornali tedeschi recano una notizia della quale 
apparisce che Ollivier e Rouher hanno fatto la pace 
e si sono perfettamente accordati. Non sappiamo 

* quale significato possa avere questa notizia, È Olli- 
vier che ha rinunciato alle suc idee liberali, o è in- 
vece Roulier che ha riconosciuto il bisogno di scen- 
dere a nuove concessioni al partito liberale che si 
è mostrato così potente nello elezioni? Noi propen- 
diamo a credere vero piuttosto questo che altro 
supposto ; tuttavolta confessiamo di non essere per- 
fettamente sicuri dell’ interpretazione da_ darsi alla 
voce raccolta dai giornali tedeschi, Fitiltarito la 
Gazzettu Crociata, men sollecita di sapere quale 
sarà, fra Rouher e Ollivier, il vincitore, si occupa 
nel consigliare il governo imperiale a mantenere la 
pace, dicendo di non avere più dubbio che la 
Francia, colle elezioni, ha mostrato di volere questa 
politica. 

L'argomento finanziario è all’ ordme del giorno 
nella confederazione tedesca del Nord, ed il signor 
Bismark impiega tutta la sua brillante dialettica 
nel combattere gli oppositori che si alzano nel 
Parlamento federale contro le nuove imposte. Ma 
giova credere che i suoi progetti saranno secondati 
dopo che l’ abile ministro si aggirò ne’ suoi discorsi 
sulla incontrovertibile necessità di assicurare l’avveni- 
re e di rendere più solida l’indipendenza della Confe- 
derazione.Vere economie sì potrebbero fare anche colà, 
riducendo l’esercito; ma questo é il vero noli me tangere 
del gabinetto prussiano, e tranne una frazione dei 
Nazionali Liberali, tutti convengono in questo argo- 
ivento con esso. 

Nel Parlamento belga ferve ora Ja discussione in- 
torno a un progetto di legge sull’ esenzione dei 
chierici dall’ obbligo della leva, privilegio che il 
ministero belga propone anch’ esso di abolire. Pare 
che la maggioranza sia assicurata a questo progetto 
al quale farà scomparire, anche nel Belgio, com’ è 
avvenuto fra noi, un ingiustizia ed un vero anacro- 
nismo incompatibile affatto coi moderni principii. 

In Irlanda a questi ultimi giorni ebbero luogo 
parecchie sommosse alle quali si attribuisce il fe- 
nianismo per causa. A Cork sopratutto esse presero 
proporzioni assai gravi: dalla parte delle truppe e 
da quella del popolo vi furono morti e feriti. I 
meetings che si moltiplicano per votare in favore 
dei privilegi anglicam contribuiscono a mantener 
viva l'agitazione; ma non sono riusciti a impedire 
che oggi la Camera dei Comuni votasse definitiva. 
mente il bill relativo alla Chiesa d’ Irlanda, che fu 
approvata con 364 voli contro 247. 

Un’ opuscolo testè pubblicato a Londra, England 
and America. cerca di provare che la Russia è 
quella che suscita e che fomenta ta controversia 
deli’ Alabama. Questa poraltro pare che abbia per- 
duto molto della sua gravità, se sono sincere le 
parole di Motley il quale, appena sbarcato a Liver- 
pool, attestò formalmente il desiderio del Presiden- 
te e del Popolo americano di mantenere coll’inghilter- 
ra rapporti amichevoli. 

La N. #. Presse di Vienna dice che il Vice - re 
«d’ Egitto è andato a Vienna soltanto per concertare 
la neutralizzazione perpetua del Canale di Suez, 
alla quale il Governo viennese si dice disposto. Ac- 
cogliamo questa notizia col beneficio dell’ inven- 
tario È 


L’ ULTIMO VOTO 
del Comitato della Camera 


= 


La maggioranza del Comitato della Camera si 
dimostrò contraria alle Convenzioni proposte del 
Digny colla Banca. Diciamo che si mostrò contra 
ria alle convenzioni, perchè essendo desse collegate 
l'una colì’ altra, il rigettarne una include la reje- 
zione delle altre. Questo non è un voto definitivo 
perchè la Camera completa può disfare ciò che ha 
fatto il Comitato; e lo può tanto più, in quanto 
sembra una vera discussione nòn la ci sia stata. 
Essa fu un colpo di maggioranza, e null'altro. Pec- 
cato che non si abbia avuto. occasione di conoscere 
che cosa il Lazzaro, il Seismit-Doda, il Torrigiani, il 
Ferrara e loro colleghi, hanno in mente di sosti- 
tuire al piano dei Cambray-Digny. Se lo avessero 
fatto, noi sapremmo almeno che c'è qualcheduno che 
lia qualcosa di meglio per ordinare le finanze ita- 
liane, Certo il paese ne sarebbe soddisfattissimo. 











Però il futuro ‘ministro delle finanze deve esserci 
tra questi, ed il Digny deve fargli da ostetrico ed 
aiutarlo a nascere; e deve quindi prepararsi a con-. 
durre la discussione pubblica in modo o da farlo’ 
nascere veramente, o da conservare sè stesso. 


La Giunta che viene nominata dalla Camera sarà. 


ostile al suo progetto ; e siccome ha 1’ obbligo d 
mostrare tutte le sue ragioni per cui gli è ostili 
8 quindi di proporre qualcosa di più pratico, così 


avremo guadagnato di avere due piani finanziari : 


da discutere invece di uno. 


Il Digny conoscerà questa volta Ie ragion degli i 


avversi; e siccome anche gl’incerti d’ adesso, che 


sono molti, le conosceranno, avranno modo di de- 
cidersi. È obbligo però appunto di questi incerti : 
di mettere al muro gli avversarii del piano Digny, : 
che propongano il proprio. Ed é obbligo d’ altra = 
parte e del Digny e di quelli che concordano con ‘ 
lui di lasciare ora ogni altra cosa, e di por-: 
tare innarizi il piano finanziario con tutta Ja solle- - 
citudine e franchezza, di dare battaglia su quello, : 


di trionfare, o cadere col proprio giano, lasciando 
ad altri la responsabilità di tutto quello che potrà 
accadere e la formazione di un altro ministero. 


Dalle incertezze attuali crediamo che non se . 


possa uscire altrimenti. Le trasformazioni sono fatte; 


e non se ne possono tentare altre. Bisogna com- . 


battere affichè, o- vinti o vincitori, sì possa una 
volta contarsi e sapere con chi si è. Questo è il 
solo modo possibile ora per formare nella Camera 
un partito che sostenga 1’ attiale amministrazione, 


o ne formi un’altra. Se l’attuale combinazione non. | 
è possibile, e se lPammainistrazione appena compo- 
sta non va, che se ne possa formare un’ altra în cui * 


Spaventa dia la mano a Lazzaro, Bonghi ad Oliva, 
Massari a Rattazzi, Peruzzi a Seismit-Doda. Biso 
gnerà pure che si tenti ciò ch’ è possibile. Che il 
ministero, dopo essersi assicurato di concordare pie- 
naménte in sè stesso e coi suoi amici, offra la bat- 
taglia in modo da obbligare partigiani ed avversari 
delle sue proposte a schierarsi o pro o contro di 
lui. Non dia .tregua a nessuno e non l’accetti. Avrà 
almeno ottenuto questo bene di avvezzare il nostro 
Parlamento a rendersi ragione di quello che vuole 
realmente quando discute e quando vota. 
Se poi nel Ministero istesso non vi fosse accordo, 
o se ritirando i progetti, volesse o modificarli, o 
proporre altro, si decida subito, e non lasci la qui- 
stione pensile : chè finirebbe il paese a non capirne 
più niente. 
P. V. 


__——É_——È@=t___ 


FATTI RECENTI ED ABITUDINI VECCHIE 


Giuseppe Ferrari, facendo la storia dei Comu- 
ni italiani nel medio evo, disegnò anche una 
carta geografica, secondo la quale ogni città d’ ai- 
lora, che formava in sè uno Stato, era di consueto 
in guerra colla vicina ed in lega con quelle che 
venivano immediatamente dopo. Questa caria veniva 
così ad essere una illustrazione opportuna della 
storia di quei tempi, che si rendeva siffaltamente 
più facile a comprendersi. 


A questa carta se ne avrebbero potuto unire due 


altre, per esprimere le condizioni di que’ tempi. 
Una di esse sarebbe stata una carta ideale della 
pianta delle varie città d’ allora, la quale sarebbe 
venuta a dimostrare che queste perpetoe guerre 
coi vicini costringevano ogni città a restringersi in 
sè stessa sopra uno spazio il più possibile angusto, 
ad accumulare case sopra case a guisa dei prover- 
biali ghetti ebraici, a negarsi l’aria e la luce, a 
circondarsi di mura, di torri, di fossati, di difese 
d’ ogni guisa, sicchè difficile sarebbe stato, in tempi 
più civili, rendere abitabili molte città già famose, 
senza grandi demolizioni, delle quali ci occupiamo 
dovunque da secoli. 

Un’ altra carta simile avrebbe dimostrato, che tra 
queste città così corazzate ed il contado, tra questo 
ed i castelli do’feudatari torreggianti sulle eminenzo 


lire 32, per un semestreit. lire 46, 
la Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
il’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel: 


‘QUOTIDIANO 


‘Ufficiale pegli A.ttijgiudiziari ed amministrativi della Provinoia del Friuli 


e risaliti ne’ luoghi i più aspri, c’era ancora una 
gara di danni reciproci, anzichè di mutui vantaggi. 

Queste condizioni sociali, affatto simili a quelle 
delle tribù selvaggie dell’ Africa e dell’ America, 
‘ toltane la civiltà relativa de’ grossi Comuni, la quale 
li faceva somiglianti alle fiorenti città della Grecia 
antica, sono grado grado scomparse colta formazione 
degli Stati regionali in cui venne ?' Italia divisa, e 
da ultimo con quella dello Stato-Nazione, a cui 
non manca se non il compimento per rendere pos- 
sibile una pace durevole. 

Ad ogni fase di questa - successiva trasformazione 
corrisponde una pacificazione relativa tra i vicini; 
e schbene Massimo d’ Azeglio, facendo un innesto 
dle’ suoi sulla carta di Giuseppe Fercari, abbia detto 
in qualche luogo che nel petto d’ ogni Italiano © è 
un po’ d’ istinto di guerra civile, sebbene le varie 
regioni d’ Italia sieno tutt’ altro che composte an- 
cora in armonica unità, nvi vediamo un continuo 
avviamento a quella pace interna," che non permet: 
terà più altre lotte, se non nel campo della civiltà. 

Le guerre tra vicinî sono cessate, le difese diven: 
nero inutili, e non mirarono più che al gran corpo 
nazionale, le città sgomberarono tutto ciò che ave- 
vano di superfluo in sè stesse, si diedero l'aria e 
la luce, soverchiarono îa stretta cerchia delle loro 
mura bastionate, cominciarono ad unificarsi coi 
contadi; e quello che rimase. de’ vecchi castelli non 
servì ad altro che ad abbellire con qualche rovina 
i quadri do’ paesaggisti, ad impinzare di qualche 

‘ tirata poco erudita i romanzif storici fatti a macchina, 
a mantenere tra villani le ubbie de’ loro' antichi 
oppressori. conveîtiti in fantasmi. n Tao 
è Si fecè qualcosa di più. Ottime” strade: congiun- 
sero paese con paese, i terreni incolti vennero'sop- 
primendosi, sì cominciarono a regolare i corsi delle 
acque, togliendole alla loro foga selvaggia, si fecero 
consorzii di utilità comune tra paese e paese, tra 
provincia e provincia, si diffusero dovunque' le isti. 
tuzion della civiltà, giovandosi gli uni dello studio 
e deli’ opera degli altri. 

Il movimento però non si fermava Ji; e mentre 
si sostituirono i ponti alle barriere, colle strade 
ferrate e coi telegrafi si soppressero le distanze, e 
col diritto di tutto dire e di tutto fare entro ai 
limiti delle leggi faite dai nostri medesimi rappre- 
sentanti, si creò }’ uguaglianza civile, e si porlò 
ogni gara nel campo dell’ attività economica. 

Ognuno potè dire che tra Za sua casa, la quale, 
secondo il detto popolare inglese è il suo castello, e 
tra la patria italiana, il Comune e Ja Provincia non 
istanno se non quali Consorzii amministrativi e di 
pubblica atilità. 

Questo è il fatto che rende una curiosità storica 
la carta della guerra di Giuseppe Ferrari; ina 
pure, con tutto questo, Massimo D'Azeglio potè dire 
quella sua cruda parola della guerra civile, che al- 
berga nel seno di ogai italiano! Questa guerra si 
mostrò tra indisidui ed individui, tra paesi vicini 
appunto il domani della pace! 

Questo, a nostro credere, è un rimasuglio di 
vecchie abitudini, le quali non resisteranno a lungo alla 
forza dei fatti recenti, ma intanto si mostrano come 
una espulsione cutanea, che è indizio d’un male 
vecchio, che si purga. 

Vedendo con quanto perseverante affetto noi ab- 
biamo parlato sempre del Friuli in altre parti @° IL 
talia, propugnandovi i suoi interessi, e con quanta 
insistenza abbiamo procurato in casa di far ' valere 
| presso a° compatrioti la feconda idea del Consorzio 
| provinciale in tutte le cose ed islituzioni di pro- 
gresso -economico e civile, un illustre Friulano mo- 
strò di non comprendere quasi cotesto da lui chia- 
mato amore provinciale, sembrandogli, che naturali 
fossero sellanto quello del loco natio e della grande 
patria nazionale. Ma lo scrittore di queste pagine 
rispose, che per Ini la Provincia era tra l'uno e 
P altra un nesso necessario, se si voleva operare in 
tutta la Nazione armonicamente quel progresso eco- 
nomico e civile, che renda feconda la libertà e 
l’unità nazionale. In cuor suo poi egli sentiva, che - 
c’era ancora da distruggere negli Italiani ogni abi 





È 


“lia: ma peccato che esi 













“tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 443 rosso'Tl piano —Un numero separato costa cent. 10, . 
un humero arretrato cent, 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 28 per lina — Non sijricevono lettere © 
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tudine, per cui Ja carta del Ferrari ed il detto del- 
Î’ Azeglio non sono affatto; antiquati. «Come: ; volete, -. 
‘che inoi: pratichiamo ‘il’ patribttismo ‘nazionale, se 
ancora non' siamo eleva meno ‘al ‘patriottismo . 
provinciale ?'Le ‘nostre ‘abitudini sono talvolta appe- 
na comunali, sicthè combattiamio; perfino ‘tra frazio- 
ne e frazione dello stesso Comune. Nominate Civi- 
dale, Udine, Gemona, San, Vito,:; Pordenone, Sacile 
agli ‘abitanti di questi. paesi, ‘parla e un ipoco delle 
cose che li riguardano ‘tuiti, e. sappiateci ‘dire, se 
la ‘carta di Giuseppe Ferrari ed il detto. di Massimo . 
d’ Azeglio non vivono ancora nelle. ‘loro ereditate 
abitudini! fe 
Noi vediamo che siffattè abitudini, da medio :evo. 
‘(e non soltanto în Friuli) vivono; ianto nelle: anime ‘ i 
di molte del. resto, colte e buone: persone; ‘che :poco : . ii 
speriamo perfino di disiruggerle ‘in’ ésse; per: cui 
rivolgiamo piuttosto il discorso ai giovani, i 
devono vivere a lurigo sotto il: dominio 
nuovi e della nuova civiltà. i s 
La libertà ci ha uguagliati tutti, l’unità ‘nazio: 
nale ci ha.dato un’ esistenza collettiva’ sufficiente ‘a 
farci valere. come’ Itàlidni néll’‘umanità; n i l'azione. 
nostra per il progrésso economico .e..civile ;;ed ‘il 
bene tanto. individuale; quanto ‘nazionale, ..noi' la 
potremo è. dovremo esercitare nel: Consorzio provini 
ciale. Se noi diventeremo un ‘pi ‘provi 
e se per divenirlo, secondo P fon 
‘sigliere,. ci scosteremo. tanto : ciascuno 
del ‘campanile, del villaggio. da potei 
meno a quella del campanilé provinciale; 
fatto un grande ‘progresso nélla nuova “fase 
civiltà. i. ea I 
r C’ è poi un grande interesse per questo 
Non soltanto noi non possiamo. riprénider 
non facciamo tutto un' fascio' degli “interessi ‘pi 
ciali, il dominio delle disordinate ‘acque d 
obbligandole tutte a lavorare a nostro «| 
ma .non faremo mai chie l’Italia si accorg 
e ci renda partecipi, di quei. benefizii; {le'‘c 
contribuiamo a pagare’ per iliri r 
talia si accorgerà dell’ esistenza. di © ni 
Sacile, di Spilimbergo, di Cividale, di -Palima;; di.i*.: 
Marano, della Pineta, di Arta, di Ampezzo; é-della;*.-‘ 
stessa Udine ‘pèrdutà in in angolo dell È 
gràfica, se noi non sappiamo! aficor: le 
meno come Friuli, fuori dai libri storici che pi lano 
dell’ antico Parlamento della Patria del Friulit:!* 
Andate a parlare a’ ministri ‘e deputati‘ dell 
stè unita Italia di ciò che sta al di‘iia:: della 
guiiî di Venezia! Appena si ‘accorgono. alcuni che ;- 
Treviso è nn sobborgo di Venezia, e poi-inito quello...‘ : 
che sta al di qua di Brenta e Sile che: gettansi i 
quella Laguna, è il deserto per lord! ‘£ 
ranno di Girgenti che dà lo' zolfo e della Sard 
poî ammazzare le cavalletie a ‘spese nazionali; 
il nome collettivo è già poco perchè s'accorga 
che noî esistiamo. Occorrerebbe ché tutto quanio 
sta al di qua del Piave almeno formiasse ‘un: vero 
Consorzio d'interessi per farsi avvertire: Aggiunge-" 
te poi questo che iquando qualche Friulano ‘abbia ' 
speso anni ed anni di studii e faii abbia 
scrittò in tutti i giornali d'Italia per ‘avvisarla; che 
un Friuli esiste ed avrebbe torto a dimenticarlo; i 
suoi compatriotti che stanno seduti all'ombra del’ 
proprio campanile, lo lacerino con stupide accuse'è 
gli dieno colla paroia e co’ fatti la mentita; ‘di. 
stroggendo ne’ lontani perfitio T'idea della sussistenza 
di questa unità provinciale ! ST 
Chi farà mai qualcosa per.noî, se rioi medesimi. 
facciamo nulla per noi stessi? Chi potrà parlare a 
nome deî nostri interessi regionali, se regione pro. 
priamente non esiste nella società . friulana,! abben- 
chè la natura l’abbia costituita eminentemente ‘re. - 
gionale ? sé 
Bisogna assolutamente distruggere. in .aoî' il me- 
dio evo: e poscia ci parleremo. Queste cose, in fa-. 
miglia, ce le possiamo dire, affinchè non ci -vengato . 
rimproverate dal di fuori. Fortuna ‘che abbiamo'i 
cavallì frivilani che perorano la sidstra causa-in: Ita 
a: ma peccato che essi siero resi sempre più rari? 
Tultavia, trà i cavalli ed i buoi, ed il prosciutto 































































































































* L'autorità militare di Madrid, che conosco la 


| 


dì Son Daniele, abbiamo dei buoni avvocati. Con 
* tutto «questo la grande maggioranza degli Traliani 
non. sa ancora, che il Confine del Regno d’ Italia 


non è giunto nemmeno all’Isonzo, e che in esso | 


nom si comprende nemmeno Aquileja, antica capitéle 
‘ regionale di questa parte d’ Italia, nemmeno Grado 
+ Ja prima Venezia, e che Gorizia è parto del'Friali, 
-E poi ditecì che noi non abbiamo bisogno di costi- 
* tuice una Provincia del Friuli, e che anzi se ne fa- 

cessimo tre, o quattro, sarebbe un bene! O gente 
beata, perla quale è fatto il Regno de’ Cieli! 

P. V. 





(ITALIA 


Iirenze, Scrivono da Firenze all’ Arona: 
Questa mattina vi.fu ‘consiglio di ministri, dove 


‘sì è discusso: della difficile. posizione in cui sì-trova: |. 


il gabinetto. Nessuno. si è fatto illusione — tutti . 
‘conveniiero della necessità di chiamare a-raccolla 
«gli amicì.che se ne stanno alle loro case tranquil- 
< Faîmente, ed il ministro dell’interao ha promesso di 
*telegrafare’ ìn. giornata ai prefetti. perchè -invitino i-' 

deputati governativi a recarsi tosto alla Camera. 

Il' male ‘è pel sabinetto .che in oggi esso non può 
distingurere quali. sono i suoi'.amici e quali gli av-, 
versari, averido la ‘legge sul servizio della tesoreria . 
scombujati tutti. Quando vedete i Pisanelli, i Dina, 
i Bonghi trai contrari, vi domando io su .chi il 
governò potrà più contare. È 

Per maggior confusione ‘abbiamo anche la.-momina 
a segretario generale del Minghetti, ‘dél prof, Luz- 

1‘. zati di Padova. Egli è libero cambistàa’ ed'entra in” 
un ministero che, se mon a parole, certo coi fatti 

+ ‘mostra di attuare il ‘principio della Barca unica. 
*..., Ormai: già non. v è ragione di meravigliarsi di nulla 
? = da Bubilonia è completa. SE È 


>-— Scrivono da-Firenze al Secolo: 


. A quarito viene detto, la persona sulla quale pesa 
il maggiore sospetto sull’ accaduto di Livorno, sa-:, 


‘’ cesì ‘che fu spinto a tale eccesso perchè nel 1849 
‘ ebbe'il padre ed il fratello fucilati ‘per ‘ordine del 
..'gen, Crenneville, e ‘che -iegli’ stesso ‘ebbe pure a 
. subire -Ja pena di -cidquanta ‘colpi 'di- bastone alla 
«presenza dei cadaveri. del fratello e del. padre. 
. Fi.per caso che egli vide. il generale ‘austriaco 
.0 "al caffè Corradini ia piazza ‘Vittorio Emanuele, e 
+4 «fino ‘da quel momento si ‘riaccese’ |’ antico rancore, 
‘ichesfogò colla. brutale vendetta’ che ormai cono- 
. sciamo. Siffatti particolari ‘che si. hanno-da buona 
., fonte, .gioveranno, se nom a scusare, per lo méno a. 
* ‘spiegare un raisfatto, che ha destata la gerterale in- . 
dignazione, così"a Livorno, come in tutto’ il resto 
2 Italia: i i 


'— Ci s’ informa da Firenze, dice la Gazz. di To- 
rio; che la Compagoia di credito fondiario italiano, . 
presieduta ‘dal ‘marchese Luigi Nicolini, rianivasi ‘in 
‘1 Firenzé nell’apposita ‘sede; -all’oggetto di discutere 
. il bilancio dell’ esercizio 4868 ascenderite. a ‘ più ‘di 
‘ 2,250,000 e prendere in base. a simili . risultanze 
‘Je determinazioni. sul da farsi, Pat 
© Dalla lettura cì forbita relazione dell’. avvocato. 
«' Malatesta, direttore, rilevossi come-gli utili netti al 
4868 eccedessero lè 440 . mila lite, 
‘oa costituire per deliberazione del 
Oo, di dividendo agli: azionisti, olire 

























‘. il 6 0 uo ‘corrisposto ai .medesimi ‘a . titolo 
- d’ interesse. cas 
‘Di fronte a così spleadidi risultati la’ «numerosa 


adunanza, presenziata da molti rappresentanti ‘di 
“case bancarie nazionali ed estere, da cui riscosse 
meritati encomii per la lodevole - gestione - morale e 
"finanziaria, non esitò ‘punto ad autorizzare gli op- 
* portuni incumbienti per l’emissione di successive 
| serie; riméttendosi alla saggezza del Consiglio per 
«stabilirne ‘l'epoca. b. d : 
«Nel confermare la sottoscrizione alle azioni della 
‘ 3.a serie ‘apérta pel 4.0' giugno corrente : a ' favore 
dei capitalisti italiani, il corrispondente ci previene 
‘. che siffatta concessione dipese wnicamerite dal. fatto 
che la Banca parigina, assuntricé pur della 2.a, 
, tiene Case affigliate in’ Torino "e. Milano, senza. cui - 


anche questo mezzo di lucraso ‘e sicuro impiego di‘ 


' danaro ci sarebbe sfuggito. 
Roma: Scrivono da Roma all’ Opinione: 
Da vari giorni «il Papa si da un. gran*moto. Va 
a piedi per Ja città e fuori. di. cià, L’ alte ieri, 
giorno di S. Filippo, andò alla chiesa di' quel'santo 
în treno di gala € în cocchio’ d’ oro per ispettacolo 
alla moltitudine. Ieri, assiso nel talamo ove sta agia- 
tamenie seduto. e par che stia ginocchione,. si fece 
“portare in' processione intorno alla . piazza vaticana 
e dentro alla Basilica. Oggi parte per Castelgandollo; . 
domani va a Nemi per fare una passeggiata sul 
verde margine del limpido ‘lago ;. postodomani va a 
Genzano, ove si fa una- festa popolare chiamata del» ‘ 
Y infiorata, e di quivi si riduce di nuovo a Castel- 
“gandolfo, e quindi a-Roma. Dopo S. Pietro, lascia 
la dimora del Vaficano per quella del .Quitinale, €, ' 
. per bizzaria, anderà a “qualche altra festa di cam- 
pagna. . i ci 
=» Scrivono da Roma al Diritto: * ; 
Vi è molta preoccupazione nei _secreti di Curia, . 
che came sapete nella. corte di Ruma è. qualche ; 
cosa di più alto-e di meno visibile di-un ministero : 
p gli impegni che' derivano . dalla convocazione 
del concilio generale pel dicembre 1869.‘ a 
Il partito gesuitico che dal 1850 in quà è a 





rebbe un certo Negri di ‘professione (facchino. Di. » 





‘nostri elettori, . 





GIORNALE 


7 
Roma’ padrone della situazione, conosce henissima! 
‘he un'assemblea anche di santi è pericolosa, 
dicono font donnement cho la discussione è siata; 
invenzione del diavolo. Per averno il buono senza? 
il danno, il progeamma dei lojolisti cra di far du- 
rare due settimano forso il Concilio, e tutto risot- 
vero per acclamazione sulla proposta dei loro amici, 
Una imprudenza del periodico Civiltà Cattolica ha 
fatto questa rivelazione, ed ha urtato così fa'suscel» 
tibilità dei vescovi di Francia, e il vescovo di Or- 
idans è stato, se non il primo, il secondo dell’ epi- 
scopato gallico a reagire contro queste pretese. 
L’ exsarcivescovo di Magonza è sulla stessa via: le 
Congregazioni’ preparatorie non sono poi così ligio 
come si credeva da principio. 
In conseguenza di che se o per guerra o per 
rivolgimenti potesse trovarsi causa 0 pretesto per 
diflerire il Concilio, a Roma'si sarebbe assai contenti. 





ESTERO 


Nrancia. Ti Moniteur dice che | imperatore 
non sì è punto allarmato del carattere di opposizione 
radicale delle elezioni di Parigi, le quali vengono. 
sufficientemente compensate da quelle della provin- 
cia, e si è rallegrato della disfatta completa dei can- 
didati orleanisti e legittimisti. Il giuogere dei radi- 
calì alla camera, secondo il. signor Rouher, conferma 
la isua posizione; poichè è “certo di trovare appog- 
gio anche nel terzo partito che certamente non vor- 
rà volare con una sinistra composta in quel modo. 

Lo statu quo puro e semplice sembra dover es- 
sere per il momento | ultima parola della politica 
del capo dello Stato. 


- — Un carteggio parigino dell’'Zudep. delge  par- 


- lando della nuova Camera,.sì esprime nei seguenti 


termini : 

In quanto al numero dei deputati, l’ esito otte- 
nuto dall’ Opposizione è migliore di quello che po- 
tevasi sperare. La siistra conta diggià 24 eletti, il 
terzo partito ne conta 37. Sui cinquantanove bal. 
loltiggi la sinistra trionferà probabilmente in 31 
collegi e il terzo partito in 22. 

‘Adunque, it numero dei deputati indipendenti 


-sorpasserà, secondo ogni probabilità, il centinaio, e 


non vi è regime personale ché possa mantenersi di 
fronte a-simile Opposizione. » i 


— ‘Scrivono da Parigi: 

È opinione generale che il risultato delte elezioni 
sia; favorevole al mantenimento del ministero quale 
orà si-trova composto. — Îl signor Olivier, l’uomo 
che- poteva aver. probabilità di esser chiamato alla 
direzione d’ un ‘nuovo gabinetto; fu scartato du 

*Lo-statu quo ministeriale ' sembra adunque assj- 
curato; ‘almeno per qualche ‘tempo. 5 

*V° ha chi crede, che se il ‘sig. Rochefort fosse 
eletto, “come: è ‘probabile, ‘ sarebbe arrestato ‘appesa 
egli rientrasse iù Francia. Altri invece pensano che 
il governo gli permetterebbe di compiere il sno 
mandato. È 

I frequenti e ‘lunghi colloqui dell’ imperatore col 
principe Napoleone danno luogo alle più svariate 
ipotesi. Chi crede debba risultarne la guerra, chi 
il disarmo, e chi semplicemente un cambiamento 
ministeriale, în cui il principe avrebbe una gran- 
dissima parte. — Egli è certo però, che 1’ impera= 
tore non piglierà ‘alcuna decisione se non dopo il 
secondo scrutinio. 

Spagna. Scrivono da Madrid alla France: - 

A Tortosa si sono riuniti i rappresentanti dei 
comitati repubblicani delle provincie di Aragona, 
Catalugna e Valenza; essi formarono un vero Con- 
gresso, verificando i poteri dei deputati. Costituiti 
solennemente iri Assemblea, hanno dichiarato essere 
urgente per la Spagna di proclamare la Repubblica 
federale redigendo all’uopo un manifesto al popolo 
spagnuolo, sotto il titolo di: ‘Patto federale di 
Tortosa. 

La stampa repubblicana considera questo patto 
come. il preludio d’ un ‘gran patto fellerale di tutte 


le provincie della Spagna. 


— I giornali spagnuoli accennano alla voce, che 


“subito dopo sancita la costituzione si voterà la reg- 


genza, si discuterà speditamente il bilancio e i de- 
putati andranno alle case: loro fino al mese di ot- 
tobre, nel quale si tratterà per l'elezione del re. 

Ai dire delle Novedades, questo temporeggiamento 
sarebbe un colpo mortale alla rivoluzione, perchà 
quante cose non possono ‘s9cadere da qui all’ot- 
tobre! xa ; .3 
Troviamo nel citato giornale ‘qualche cenno sulla 
prossima ricomposizione ministeriale, 

Uscirebbero dal gabinetto Serrano, Prim, Sagasta, 
-Topete] e. Ruiz Zorilla, e vi-entrerebbero i demo- 
eratici Becerra e Martos e gli unionisti Ardonas e 
Ulloa. 

. «In Cuba fu tenuto un congresso dai capi della 
rivoluzione sotto la presidenza del generale Cospe- 
des. Esso dichiarò che:lo scopa del movimento è 
ì' annessione agli Stati Uniti ed elesse Quesada per - 


. suo supremo generale. 


— Il Correo de Andalucia, giornale di Malaga, 


. dice che lo stato degli animi in quella provincia è 


in una agitazione tale, che -temonsi sommosse da 
un momento all’altro, Quando seppesi che Ja Ca- 
mera avea votato la forma ‘monarchica, si adàna- 


- rono nelle strade numerosi gruppi di sfaccendati, e 
- parecchie ricche famiglie si. affrettarono a lasciare 


là città preadendo la: ferrovia, sotto l'impressione . 
di una specie . di terrore, cagionata dalla memoria 
ltima insurrezione. 5 
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propensione di alcuni reggimenti del genio per la 
regina, ha fatto prevenire gli ufliciali malcontenti 
dli ritirarsi, so doro talenta. 

Ma non sono soltanto gli ufficiali e i capi quelli 
di cui temesi la rivolta; i soldati del reggimento 
cacciatori di Barbastro sone entrati in una città del- |: 
Andalusia contando una canzone, il cui ritornello 
suona così: « Quando ti chiederanno chi viva? tu 
risponderai con arroganza: Cacciatori di Barbastro 
che vanno in Francia a cercar fa loro regina ». 

L’Epoca è altri giornali hanno raccontato questo 
fatto e inserita Ja strofa, il che ha prodotto gran 
sensazione a Madrid. 


JFurehia. L' Ossercatore Triestino ha da- Co- 
sfantinopoli : 

Le trattative tra il granvisir e il signor Rangabè 
per comporre le controversie insorte riguardo al- 
Papplicazione della nuova legge sulla pazionalità ot- 
tomana ai sudditi greci sembrano essere terminate 
in modo soddisfacente. La Porta riconoscerebbe la 
nazionalilà ellenica di quei suoi anteriori sudditi, i 
quali si fossero recati in Grecialinnanzi Ja comparsa 
della legge anzidetta e vi avessero dimorato abba. 
stanza tempo da ottemperare alla legge locale pri 
ma di ottenere passaporti greci. Verranno nominate 
commissioni miste nella capitale e nelle provincie 
per esaminare i recapiti di tutti gli ex-raia di que-- 
sta classe. Quanto ai sudditi ellenici che durante la 
rottura delle relazioni abbandonarono la loro nazio- 
nalità e divennero raià, la questione del loro ri- 
torno allo stato anteriore rimane ancora da scio- 
gliersi. DI 
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' FATTI VABII 


N. 4954 
Municipio dî Udine 


Cittadini, 


Ti Municipio Vi presenta il programma adottato 
di concerto coll’ Autorità Militare per celebrare la 
FESTA NAZIONALE DELLO STATUTO che in 
quest’ anno cade nel giorno 6 giugno. î 

Se le condizioni nostre non ci permettono ma- 
nifesiazioni più splendide, non per questo’ meno 
solenne dee riuscire quel giorno in cui . cele- 
briamo gli ordini liberi — omaggio alla dignità del 
Cittadino di uno Stato indipendente — le Armi no- 
stre — orgoglio e speranza della Nazione. e com- - 
memoriamo i sacrifici di quanti per la Patria hanno : 
generosamente patito. 

Cittadini, i 

In tal giorno come. sempre le nostre parole e le 
nostre opere sieno ispirate dai più sublimi senti- 
menti della Religione di Patria, della fratellanza e 
della concordia. 

Dal Municipio di Udine 
Li 29 maggio 1869 n 
. HI Sindaco 
G. GroppLERO, * 


Programma ; 


Imbandieramento della Città. 

Banda musicale all’ alba percorrente la Città. 

Rivista in Piazza d’ Armi delle Truppe, Guardia Na- 
zionale e Scolaresca ore 9 ant. 

Inaugurazione nel Palazzo Bartolini dei busti de 
concittadini Presani, Zorutti e Ciconi alle ore 42 
meridiane. 

Elargizioni di beneficenza. 

A cura della Società Operaja di mutuo soccorso 
Tombola per iscopi di beneficenza in Piazza Vit- 
torio Emmanuele alle ore 5 pom. 

Fuochi d’ artificio intermezzati da concerti istru- | 
mentali e vocali alle ore 8 #j2 pom. fuori di 
Porta Venezia. 





Raccolta di libri pei Comuni 
rurali. 


Se alcuni uomini mieiligenti e schietti conside. 
rano il presente con trepidanza e giudicano i mali 
di esso (conseguenze indubbie di un passato inge- 
neroso e triste) come mali di-lenta e difficile gua- 
rigione; allri per contrario (quasi il presente non. 
li toccasse) si lanciano fiduciosi tra le beatitudini 
dell'avvenire, e sognano di leggieri attuabile quella 
prosperità, che è poi il voto di tutti. Noi non com- 
partecipiamo alla sfiducia dei primi; ma. prochvi 
non siamo nemmeno a cullarci ne’ rosei sogni de- 
gli altri. Quindi se reputiamo utile l’azione solerte 
e perseverante di coloro, i quali vogliono migliorare 
gli Italiani, nello stesso tempo desideriamo che que- 
sta azione sia diretta da fermi criterj, affinchè rag- 
giunga al più presto i limiti del possibile, Chi infatti 
affastella progetti a progetti e ogni giorno segna nuove 
vie, ingenera confusione e allontana dall’operare 
quelli che volonterosi avrebbero accolte, se falte 






— prudentemente e gradatamente, le proposte del bene. 


Ciò premesso, siamo assai lieti di annunciare che 
a questi giorni venne pubblicato con Je stampe nella 
nostra T'rovincia un programma per istituire piccole 


‘ Biblioteche nei- Comuni rurali. É codesto appunto 


uno di que” progetti che più merita il comun plauso, 
e che {quantunque l'attuamento ampio di esso 
spetti allavvenire) va bene sia stato posto innanzi 
per tempo. Difatti se qualcosa fecesi nella nostra 
Provincia dal fintre del 1866 ad oggi per l’istru- 
zione popolare ; se oltre le Scuole pei fanciulli, si 
cerca di promuovere con tutti i mezzi l’istruzione | 


i berbera ati dia a 


im ine 


1 più che per la speranza d’uno di que’ premi, siemB 


! molta soddisfazione dell'animo, perchè ‘în’ ques 


‘ locale del proprio Ulficio 0 presso la‘Scuola qualche | 









































delle fanciulle, chiaro & che a rendere. comple 
siffatta opera benefica, unpo sarà raccomandare ff 
stituzione delle piccolo Biblioteche presso la Scuct;} 
E poiché istituzioni siffatto (come pur troppo 4 
venne della: Scnok stessa) trovano non pochi o;B 
posilon, giusto è il proclamare sino da ora cli) 
ttill'usa l’istraziono elemontare nelle campagne, cp 
immegliato le condizioni do’ macstri, i Comum, c 
più agrati cho vivono in essi, dovranno pur pensar 
alla isituzione dello Biblioteche, se avran desidai; 
che l'istruziono elemontaro torni davvero proficuo, 

Abbiamo detto il suaccennato programma, e i du 
annessi cataloghi di libri, il cui acquisto si consitf 
glia ai Comuni. E savio reputiamo Je provvidenzi 
dato circa Ja custodia di queste piccole Biblioteche} 
come circa il loro uso, e generalmente  troviamsil 
assennata ed opportuna la scelta de” libri, ammes;lt 
però che alcuni debbano servire principalmente 4. 
Pistruzione do masstri. Se non che ua programm:f 
così bello resterebbe per lungo tempo lettera mort; B 
qualora non venissero incoraggiati i signori Sinderi 
a fare la proposta di tale tenue spesa ai rispetti BE 
Consigli. Difatti in alcuni Comuni continuano 
prevalere idee troppo grette in fatto d'istruzione, e 
le stesse Scuole vengono contrastate. Uopo è. dun. 
que costringerli nella via, del progresso con. nolili 
esempi. Sappiamo cho già it Ministero -a destin 
alcune centinaja di lire quale premio d’incoraggi.B8 | 
mento a que’ Comuni, i quali primi avranno is Bf; 
tuite le piccole Riblioteche ‘presso da .Scuola. 4; 








essi sospinti a_ secondare il desiderio del Consivii Hi 
scolastico provinciale e della Commissione (compo Rfî. - 
sta der signori G. L. Pecile, A.: Zanelli '.6.G. Mari HE 
neli* fa quel sentimento di emulazione ché ‘è impuls B 
a grandi cose. Noi non possiamo, loro. promette 
altro se non di additare all’esenipio; dell ‘a Hi 
i nomi di que’ Sindaci é di que” Com 
primi avranno acconsentito di acquistare “i. 
volumi segnati nei Cataloghi «annessi; al programmi 


della suliodata Commissione. E ciò fatemo ca fl 













progetto veggiamo un vantaggio reale pel Popoh, 
quantunque gli effetti dell’islituzione non sieno 1 BB 
sperarsi istapianei, Sappiamo si: che, obbiettare po Bf 
irebbesi; ima preghiamo gli oppositori: ad',esperi. 
mentare. Alla peggio nulla avrà perdùto. uo | 
mune, se a vece di poche diecinò di: lire! avrà ‘nel 











diecina di volumi. Si esperimenti 
prima d’ugni'altro, i maestri stessi ‘all; 
sappiamo intanto che în un villaggio, 
tre persone sieno animate .da spiriti 
sono possibili cose che, senza'la'co0| 
direbbonsi difficilissimè, Dunque 
agiati possidenti non rifiuteranno'.il | 
che se i Consigli comunali 'fasserò b 
spesa. Si esperimenti; ridiciaizolo‘; ‘è*i semi giliatif 
ora, daranno indubbiamente copiosi frutti per Yar-f 
venire, . ge DARA È 
E inginsto sarebbe, perchè disgustati. "i 
condizioni del ‘presente,  negligere .i-' 
securare ai figli nostri un . avve 
quale avrà a fondamento V'istruzi 
rosità promossa in tutti gli ordini:;: i 
Fermi dunque è volete: una: :/igraduazione nella 
scelta dei mezzi della civiltà, nemici d’ogni.utopia, Ji 
conscii del: bisogno di. dar tempo al.iémpo, non 
trascuriamo oggi di compiere. quel jpoco- di bene 
che non è diflicile; paghi ad aver fatto.: 11 debito 
nostro, quand'anche gli effetti avessero a; tarda 
Altrimenti. operando,» logica sarebbe la‘ taccia di 
egoisti e di apati, che da taluno scagliata. ci ve 
nisse a nostro disdoro. sai n 











































Stazione internazionale, “Siamo 2 B 
sicurati che la stazione internazionale  austro-italia- 
na, invece che al di là del confine, sarà stabilità 
alla stazione di Udine, la quale quindi non {arde Y 
rebbe ad essere ampliata e resa corrispondente’ alla. 
nuova sua condizione con importanti lavori. - 


dpi 
Una messa dell’ab. Tomadini. In 
occasione deila prima messa celebrata’ da ‘un figlio 
del Duca di San Ctemente a Firenze, fu a giorai 
scorsi eseguita in quella città una messa del  cele- 
bre maestro di contrappunto, l'abate Tomdini di 
Cividale. Il Corriere Itahano da cui togliamo que- 
sta notizia, dice che quella esecuzione fu una vera 
festa musicale degna del culto professato per la mu- 
sica dal duca stesso e degna dell’arte italiana. 


Avviso librario. Dalla Ditta Antonio Ni- 
cola librajo in Udine, Piazza Vittorio Emanuele si 
trova vendibile l’ opuscolo, Istruzione sul Sistema 
Metrico Decimale, e sul modo di ragguagliare le 
Misure ed i Pesi finora usati nelle Venete Provincie, 
colle Misure, e coî Pesi del Sistema suddetto, e'vi- 
ceversa. Edizione XIV con nuove Tavole di raggua- 
glio, e ligure. Vale Cent. 50. 


Biglietti da una lira. Abbiamo visto 
uno dei uvovi biglietti da live 4° della banca na- 
zionale, che saranno messi in circolazione col A. BH 
Essi portano da una parte un medaglione coll’ effi. 
gie dell’Italia come sui biglietti da cinque lire, con- 
tornata da altri piccoli circoli coi ritratti di Cavour, 
Cristoforo Colombo, Dante e Daniele Manin; da 
f'altra il timbro della Banca nazionale © quattro pie 
coli medaglioni, i due superiori portanti un 4, i 
due inferiori due piccole teste dell’ Italia. 

«+ E grani in viaggio. Notizie dall’ Inghil- 
fbrra fanno prevedere un’ abbondanza tale di grani 
re di farine da assicurarne alle popolazioni europee 
a buonissimo mercato. 3 
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La qualità strabocchevole di grani che trovansi 
in viaggio dall’ America per i porti dell’ Inghilterra 
+ e dell'Atlantico smmonterebbe nientemeno che a 
4,900 sacchi. Si trovano difatti in mare DM navi 
provenienti tutto dalla sola California, la ipuala, se 
altre volte era solo conosciuta per le sue miniere 
d'oro, ora lo è ancor più per la sua  prodnzione 
agricola, - per cui può a tutla ragione continuarsi a 
chiamarsi il paese d’ oro. Gli americani hanno com- 
preso che se le miniere @ oro erano esauribili, non 
potevano esserlo così facilmente i terreni ricchi 0 
feconili della California, per poco che si coltivassero. 
Por la China e gli altri paesi vi sono attualniente 
in nare circa 2,300,000 sacchi di grani del valore 
di 20 milioni di lire e provenienti anch’ essi dalla 
California soltànto. 
' ii 


Pare impossibile, ma è vero, che 
in una cità come Venezia, dove le Autorità, le 
Rappresentanze, ‘e lo persone più intelligenti do- 
vrebbero comprendere ìl grande bisogno che c’ è 
di educare il, popolo ad una vita più seria 6 di 
occnparlo di ‘quelle cose che possono restaurare le 
sorti di quel paese a noi tutti caro come casa no- 
stra, si abbia -fatto invece un affare grosso dello 
spettacolo ‘della processione. È ora di finirla con 
questi carnovali con cui si baloccano i popoli; è 
ora che la preghiera sia qualo la insegnava Cristo 
col «Padre Nostro; cioò una aspirazione della mente 
e del cuore alle sublimi altezze della Divinità, ed 
una meditazione sopra i proprii doveri; non già 
una pompa scipita € ridicola, propria delle religioni 
materialistithe dei pagani, invece che di quella che 
insegnò ad adorare Iddio in spirito © verità. 

' Dopo tante smanie per volere questo speltacolo 
della processione a spese del Comune, cioé di tutti 
i- contribuenti, fuori di Chiesa, il patriarca Trevisa- 
nato ebbe il buon senso, di tralasciarla. Ma i Vene- 
ziani di buon ‘senso sì lagnano di essere fatli com- 
parire. bigotti, frivoli e fanciulloni, che vogliano 
dare molla importanza a queste puerilità delle pro- 
cessioni. In villa, si capisce. Non ne hanno altri 
degli spettacoli; ma a Venezia! Non hanno le re- 
gate? Pure questo pettegolezzo fu lì per produrre 
dei disordini ! A Trieste invece si occupano a fab- 
bricare bastimenti a vapore per approfittare del 
. Canale di Suez. Quelli che li fabbricano sono spesso 
dei Veneziani, come il Tonello, che non trovava 
da fiv nulla di bene a Venezia. Il Tonello è uomo 
da fabbricare in va anno più bastimenti che non 
siero posseduti da tutti la marina veneta. A_ Trieste 
“lasciano che delle ‘processioni si occupino i sagre- 
«stani, Almeno “quei di Rovigno fanno le loro pro- 
cessioni a cavallo, e passano a guazzo anche un 
piccolo ‘tratto di mare! 
beni 


Tutto Il mondo è paese non soltanto; 
ma anche certa gente è uguale in tutti i paesi. Il 
vescovo di Linz, essendo chiamato‘ a comparire in 

iudizio per la- opposizione da lui fatta alle leggi 
Sello Stato, non volle comparire, dicendo che ope- 
rava secondo le istruzioni del papa. Adunque il re 
di Roma governa adesso anche in Austria! Il ve- 
scovo di Ratisbona poi dice schietto ch'egli saprà 
* andare, occorrenvo, fino alla ribellione. Se l’ Austria 
si lagna, nemmeno la Baviera è paga. Codesti fatti 
mostrano come la guerta é proprio dichiarata su 
tutta la linea alla civiltà moderna. Il Clero si arroga 
una superiorità a tutte Je leggi ed intende di eser- 
citare anche il potere civile. Fino a tanto che ogni 
ingerenza del Clero nelle materie civili non sia tolta, 
tali confusioni nasceranno sempre. A Roma credono 
arfeora che il papa-re sia l'assoluto padrone di tutti 
i re, e che questi debbano fare a modo suo, e non 
a quello dei popoli. La teoria è antiquata di parec- 
chi secoli, Ormai non c’è altra sovranità che la 
nazionale; e questa ha' il suo rappresentante nelle 
Camere, in qualsiasi modo si chiamino, e nel Capo 
della Nazione. Sarebbe ora che tutti gli Stati com- 
prendessero Je tendenze di Roma, e che la facesse- 
ro una volta finita col potere politico, e restituis- 
sero il Clero al suo ministero morale, dal quale 
ha voluto allontanarsi. È di buon augario però 
questo voler troppo tirare la corda del Clero in 
tutti i paesi. Esso riceverà dello opportune lezioni 
anche in Austria ed in Baviera, ed a poco a poco 
tutte le cose si metteranno al loro posto. L Governi 
deli’ Austria e della Baviera, disturbati dalla oppo- 
sizione clericale, finiranno col comprendere la ra- 
gione che aveva quello d’Italia di togliere 1’ osta 
colo del tempòrale. 


Un bion indizio ci sembra di ravvisare 

< da qualche tenipo nella stampa italiana ; ed è la 
‘cura di raccogliere e pubblicare sistematicamente 
tutti i farti che risguardano lo svolgitnento della 
attività intellettuale ed economica nel paese. L° Ita- 
lia conasce poco sè stessa, e poco anche quello che 
fa di bene. Noi siamo ancora poco curanti di quello 
che facciamo in casa ed ignari di quello si fa dai 
nostri vicini. Occorrerebbe che la’ stampa provincia 
le dicesse tutto quello che si fa nella Provincia, che 
la regionale si facesse lo specchio dell’ attività della 
propria Regione, e che i maggiori giornali e tutti 
arrecassero gli esempi di tutta Italia e del di fuo- 
ri, che possono influire a generare altri fatti auili 
a tutta Italia, La educazione civile degli Italiani si 
avvantaggerebbe assai quando essi potessero persua- 
dersi tutti i giorni coll’argomento dei fatti, che 
qualcosa si fa in Italia, e chie la sua redenzione 
consisterà appunto nella grande attività intellettuale 
e materiale. 


- ATTI VEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 34 maggio contiene: 
4. Un R. decreto del 5 maggio con il quale piena 











ed intera escenzione sarà data alla convenzione per” 


P estradizione dei malfattori,  conchinsa tra_1' Talia 
e la Sviz sottoscritta a Berna jl 22 luglio 1868, 
e le cni ratifiche furono ivi scambiate il 1° mag- 
gio 1889, 

2, {0 testo della convenzione anzidetta 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione generale dei telegrafi 


Con cffelto dal 4° giugno prossimo la Compagnia 
anglo-americana del cordone transantlantico ha ri. 
dotta la tassa del telegramma di dieci parole, a 
partiro da Londra, a due lire sterlino call’ aumento 
di quattro scellini per ogni parola in più. x 

E così ad esempio il costo di un dispaccio .di 
dieci parole da Londra a New-York, che prima era 
di lire 84.40, è ridotto a lire 50 coll’ aumento di 
lire 5 per ogni parola oltre le dicci. 

Alla tassa del dispaccio entro le 20 parole si ag- 





giungono, per la percorrenza da qualunque ufficio : 


italiano a Londra, lire 9 e questa Ultima tassa au- 
menta della metà per ogni serie di dieci parole 0 
frazione di serie. 

Firenze, 29 maggio 1869. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, A giugno 


(K) La Nazione sperava che colla nomina della 
Commissione incaricata di riferire alla Camera sulle 
convenzioni finanziarie il Comitato avesse’ corretto 


sè stesso e ‘mitigato l’ effetto prodoito dovunque dal: 


modo con cui egli si sbrigò delle convenzioni stesse. 

Ma anche questa speranza è rimasta delusa; dl 
Comitato ha confermato anche in questa nomina ie 
idee già espresse nell’ anteriore suo voto, ed eccoci 
quindi nuovamente in pieno caos. La Camera, è 


vero, non si è ancora pronunciata, e molti ritengono . 


che, nel suo seno, le cose potrebbero mutarsì af- 
fatto, se i deputati di parte governativa si recassero 
tutti al loro posto. 


Ma, come vedete, è un’ipolesi; e dove e’ entran à 
i se, specialmente se questi accennano 2 Un dubbio 5 


non leggero ma fondato e grave, non si può far 
calcolo di nulla. SS 


Cominciano quindi le domande su quello chie ae 


cadrà, perchè tutti convengono che qualchecosa, bj 
sogna pur fare per uscire da una situazione piena - 
di pericoli e che nella quale domina l'equivoco. La: 
situazione stessa poi, se anche si volesse ‘tirare in-: 


i per un certo tempo così, costringerebbe pre-‘ 
Den E Rol Ti la È Hic: pirvziono del Collegio sarà fatta dal Re, che tanto 


[xa contribuito . colle .sue }argizioni alla. creazione: 
di ‘uno Stabiliziento di tanta utilità e decoro per 


sto a prendere un partito, per la forza stessa della 
cose. 5 LN Tr dn 
Ora a qual partito si darà la preferenza? That is 
the question. Tutte le soluzioni possibili hanno il 
loro lato brutto, e tutte le strade che stanno aperte 
innanzi presentano ostacoli ed inciampi. 


Bisognerà scegliere quello che ne presenta meno, I 


ringraziando Domenedio di uscirne con qualche lieve 
contusione, e facendo voti perchè in Italia si finisca 
una buona volta di trattare i più complicati pro- 
blemi finanziari ed economici in un modo molto 
superficiale e del tutto inadequato alla gravità degli 
argomenti in questione. 

Se ne togliete quello che suno venuto accennan- 
dovi, di novità che franchino la spesa di esser rac- 
colte non ne abbiamo una. 

In questa mancanza, la proposta Ferrari relativa 
a un’ inchiesta parlamentare da aprirsi in seguito 
alle risultanze del processo di Milano, fa la spesa a 
molu discorsi. lo non so ancora ciò che ii Comitato 
abbia deciso; ma molti jeri pensavano ch’ esso a- 
vrebbe dato la propria adesione alla lettura della 
proposta, 

Gli stessi Brenna e Civinini si afferma che in- 
stino perchè questa inchiesta parlamentare abbia 
luogo, specialmente il secondo che ha mulivo di 
essere ben poco contento della deposizione del 
Crispi. 

A Milano i giornali hanno già cominciato è chie- 
dere che il processo sia continuato con un’ inchiesta 
parlamentare, e i più discreti domandano che il 
Crispi, se ha fatti da palesare, li palesi alla Camera, 
dacché al Tribunale non ha voluto parlare. 

In questi giorni i ministri hanno tenuti varii con- 
sigli, anche sotto Ja presidenza del Re. Vittorio 
Emspuele sperando che in seguito alla ricomposi- 
zione ministeriale tutto fosse almeno per un certo 
tempo appianato, aveva stabilito di ritornare a To- 
rino appena fossero giunti i Principi di Piemonte; 
ma in presenza delle attuali difficoltà, egli ha dif- 
ferita la sua partenza a tempo indeterminato, e fral- 
tanto alterna le cure dello Stato coi doveri del- 
l’ospitalità verso i principi tedeschi che abbiamo 
qui, doveri ch’ egli adempie colla massima squisi- 
tezza. 

Qualche nuovo caso di brigantaggio si ha a de- 
plorare su quel di Salerno; ma le cose sono sem- 
pre finite colla peggio dei malandrini; e il note- 
vole si è che in questi fatti la Guardia Nazionale 
di quella provincia si distinse sempre per zelo e 
coraggio nelle piccole spedizioni contro ì briganti. 

Al ministero dell'interno si continua a lavorare 
intorno alla distrubuzione delle medaglie a quelli 
che sì resero benemeriti d'rante l epidemia chole- 
rosa del 1867. Il primo elenco è stato molto ri- 
dotto. È 

Quest’ anno l'istruzione militare sarà impartita 
in tre campi: di San Maurizio, di Verona e di 
Somma. Le manovre campali ed alcuni ‘cambi ‘di 





3. GIORNALE: DI UDINE. 



















“gnarnigiona sffanio luogo “dapo la ‘chiusura ‘det 


campi suddetti. . ; i 

È morto a° Pisa il conte Luigi de Cambray-Digny 
figlio del ministro delle finanze. Aveva 26 anni cd 
ora luogotenente nel reggimento Lancieri Novara.. 
La patria ho perdnto nn valoroso soldato : la fami- 
glia un figlio amatissimo, . 


.—— Il Comitato privato, diec l’Opinione, ha com- 
piuta questa mattina |’ opera sua. Esso ha ‘respinti 
i rimanenti articoli del progetto di legge de’ prov- 
vedimenti finanziari, senza discussione, quale conse- 
guenza ‘logica del voto di 1erî. 

Esso ha proceduto quindi alla nomina a schede 
segrete, do sette deputati che debbono comporre la 
Commissione incaricata di far la Relazione alla Ca- 
mera, i a, 

1 votanti erano 488, numero assai considerevole 
e che raramente si raggiunge nelle sedute pubbli= 
che della Camera. È ' 

Ottennero maggioranza di voti soltanto i seguenti: 

Torrigiani 109, Seismit-Doda 107; Ferrara 402. 

Domani il Comitato procederè per iscrufinio di 
ballottaggio alla nomina degli altro quattro commis: 
sari, fra î seguenti che ebbero maggior numero di 
voti dopo'i tre menzionati: 

Mezzanotte 93, Maurogonato 93, Maiorana Cala- 
tabiano 88, De Luca Francesco 87, La Porta 82, 
Martinelli 74, Reali 64, Ara 62. 


Da voti d’ oggi appare .come molti deputati de 


centri abbiano votato con la sinistsa, e. come la 
destra sia stata così divisa, che formò parecchie 
liste, nè potè ottenere la nomina a primo scruttinio 
d’ alcuno de’ suoi candidati. 


— Leggiamo: nella Gazzetta Ufficiale: 

Sabbato sera, 29, giunsero a Firenze, a ore 8, 
provenienti da Roma, ie LL. AA. il duca Giorgio 
e la duchessa di Sassonia Meiningen con la’ loro 
figlia principessa Maria e un seguito numeroso. 
stato loro assegnato un sontuoso appartamento nella 
real residenza del palazzo Pittì. 

Ieri, nelle orè pomeridiane, il duca, la duchessa 
e la loro figlia, in compagnia di S. M. il Re e di 
alcuni distinti personaggi, si recarono in carrozze 
scoperte di gala alla passeggiata delle Cascine, dove 
era straordinaria l' affluenza delle carrozze e d’ogoi 
classe di cittadini. Il reale corteggio fece due volle 
il giro delle Cascine, e il popolo accalcavasi sul 
lore passaggio salutandolo rispeftosamente. 


— La Gazzetta di Torino dice: 

Sappiamo che il Collegio di educazione civile, 
® dipendente dal grande istituto delle figlie dei mili- 
“tari, fondato mediante sottoscrizione nazionale, e 
‘clie avrà sede nel. vasto locale della Vilfa della Re- 
gina, dovrà aprirsì tra un mese. La solenne inau- 


I Italia. 

Profittiamo dell’ occasione per notare’ che la casa 
professionale, altro educandàto appartenente al me- 
desimo istituto, aperta in via Nuova «da un anno 
appena, acchiude oggi 440 allieve tutte orfane di 
militari, morti sul campo di battaglia, © figlie di 
mulilati o' di feriti. . 

. Fra pochi mesi il numero delle allieve sarà por- 
lato a 200. 





Dispacci telegrafici Ta 
AGENZIA STEFANI : 
Firenze 2 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A.° giugno 


Approvansi i progetti per il prosciugamento dal 
lago Agoano e per le pensioni in favore delle 
vedove d’ mpiegati civili morti în attività di ser- 
vizio. È 

Riprendesi la discussione del progetto sulla caccia. 

Seno emendati, approvati o sospesi varj articoli. 

Comitato privato. 

La Camera terminò la nomina della Commissione 
sulle convenzioni finanziarie eleggendo Deluca, Ma- 
iorana, Laporta e Mezzanotte. 

Discutesi circa } autorizzazione della proposta 
Ferrari per l'inchiesta sui fatti relativi alla Regia. 

Civinini e Brenna non solo appoggiano, ma de» 
siderano }’ inchiesta, e chieggono che la discussione 
in tale argomento sia fatta in pubblica seduta. 

Laporta, ch'è uno dei proponenti, osserva che 
} inchiesta non deve essere personale, ma rivolta a 
tutelare la dignità della Camera. 

Dopo obbjezioni di Ricciardi e di altri, la lettu- 
ra è approvata in seduta pubblica; leggesi la pro- 
posta, ed è fissata la discussione per domani, 

Washington. Il Governo del Perù riconob- 
bs come belligeranti gli insorti di Cuba. 
Londrat. Camera dei Comuni. Si fece la terza 
lettura del bill sull’ Irlanda. Gladstone annuncia 
che. il bill invierassi stanotte alla Camera dei Lords. 
It bill venne-approvato con 361 contro 247. 


Ajaccio, 1. La rielezione dell’ ex-Deputato 
Abbattucci-Gavini- può considerarsi come assicurata. 


Vienna, 4. Nuora stampa libera conferma la 


« voce che lo scopo della venuta del Vicerè d’ Egitto 


sia di mettersi d’ accordo per la neutralizzazione 
perpetua del Canale di Suez. Il gabinetto di Vienna 
pare «disposto ad appoggiare tale idea. _ 
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PESA: PUBBLICA ‘IN UDINE 
Mese di 






P>- ADEQUATO GIORALIERO 








Qualità 
delle 
Galletta 






da Chit. 47:71|| 
per 400 tibbre i 


(Quantità in tibb.i 
grosse venete |l 








Obbligazioni. 3° 
Ferrovie .Rom: 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Ema 
Obbligazioni' Ferrovie Meri 
Cambio sull’ Italia :. 
Credito mobiliare francese". * 
Obbl. della Regia'dei tabacchi | 
Azioni ‘è VIA 
VIENNA. 
Cambio su Londra... *.. |. 
LONDRA * 
Consolidati inglesi . . .. |” 
© FIRENZE, 1° giugno 
Rend. fine mese (liquidazione) lett. 56,90; dei 
Coupon staccatò fine giughio. Oto'lett, 20. 
Londra 3 mesi lett.'25.92;':den. —.—; Fr: 
403.70 ; denaro 103.50 ; Tabacchi’ 450. 
Prestito nazionale 79.50 78.30. Azi 
698.—; 637, n. 
TRIESTE, 4°giugno 
Amburgo 94.38 a :94.,15]Colon.di Sp. 
‘Amsterdam403.35» 103.4 5]Talleri. 
Augusta -- 403,25»403.-{Metalls--' 







































Berlino =. —.—=> —.—{Nazion 

Francia: + 49.50» :49.35/PrA860: ‘102.2? 

‘ Italia 47.50» 47.25|PrA864 125.25» 

Londra 424,75»124.50|Cred.mob, 291.25» —.— 
Zecchini !:. 5,85» 3.84/Pr. eli 1 
Napol. 9.9% 9.93 a 


Sovrane . 42.48» :12:46|Sconto piazza& 3j4 a 
Argento, | 423,=-» 122.75] Vier AT dî 
, VIENN/ 
Prestito - Nazionale. fior 
» 1860 con-lott, 
Metalliche 5 per'0jg' 
Azioni della Banca Naz. » 
» delcred. mob. austr. 
Londra . . . . .. 
Zecchini imp... . -* 
«Argento - . . .. cf 
PACIFICO VALUSSI Direttore e' Gbren 
‘ C..GIUSSANI Condiretiore 


Prezzi correnti. delle‘ granaglie 
praticati in questa ‘piazza i1-29" inaggi 









































Frumento. venduto dalle ‘ it: 114.25 ad 
Granoturco. } do 

“ = © gialloneino » 
Segala . » 
Avena » 
Lupini » 
Sorgorosso i 
Ravizzone La 
Fagiuoli misti coloriti » 

» cargnelli » 

» bianchi » 
Orzo pilato » 
Formentone pilato » 


Erba Spagna la lib. G.a V.a cent. 
Trifoglio » 


Orario della ferrovia 

PARTENZA DA UDINE «-! 

per Venezia ore 5.30 ant. |per Trieste oré 
» 


* 11.46 »- siii i 
»- » 5.30pom. Si 
» » 240608, 











ARBIVO A UDINE' ©: 


da Venézia ore 410.— ant.jda Trieste ore 10/S8ant:; 





» » 4.48pom. % 40» 
» * 9.55 » sal i 
’ * 240 ant. | 








Ogni ammalato trova coll uso della dolce Meva- 
lenta Arabica du ‘Barry saluto, energia; 
appetito, buona digestione e buon sonniò: Essa guarisce; 
senza medicine nè purghe, fiè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità; acidità, pituita, 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, ‘diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine dî stoinaco, gola;'fiato, voce, 
bronchi, Vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, certella 
e sangue. 60,000. cure, comprese quelle di S.S. it 
Papa, del duca di Plùskow, della Signora:Marchesa” 
di Brehan, ecc. ecc. -— Più. nutritiva .della carne, 
essa fa economizzare 50 voltè il suo prezzo'in altri 
rimedi. In scatole: {4 kil. 2 fr.e50c;1'k.8 ft; 
42 kil. 65 fr. Du Rarry e Ca, 2 via Oporto, Torino, ” 
ed in provincia presso i farmabisti ‘e drighieri. La 
Revalenta al' Cioccolatte agli stessi:. prezzi, costando 
incitca 40 cent. la tazza... 0 O RE 

Deposito in Udine presso Gioranni Zandigiacomo 
farmacia alla Fenice risorta © pressa la farmacia 
Reale di A. Filippuszi. Miei 
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TTI Ta at 
i vviso di Conor 
‘’Tuttodì vacanti i seguenti 
Maestro e. Maestra ‘in;questo Comune, 
. in esito’ a consigliare. deliberazione, 23. 
‘ maggio corrente, si riapre il concorso a 
. tito, giugno' p. v. 






Gli-- aspiranti produranno a questo 





Municipio. ‘le. rispettive. istarize «in bollo , 


* competente, corredandole della patente 
d’ idoneità all’ insegnamento elementare 
inferiore, nonchè degli ‘altri titoli voluti 

* ‘dal regolimento scolastico 45, dicembre 
1860. .. RE 

Il. Maestro avrà 1 obbliga oltre della 
csenola “iliutna,' anche della serale neì 
mesî d’.ìnverno,:e dellà festiva nell’estate, 
La' nomina è di spettanza del Consi» 
glio Comunale, riservata all’ approvazione 

: del Consiglio scolastico Provinciale, a gli 

«Leleiti assuraeraono le rispettive mansioni 
‘all’ incominciare del nuovo anno scola- 

‘stico; dalla quale epoca decorrerà ‘a loro 
“Favore il ‘pagamento dello stipendio in 

°° sale mensili postecipate. . 


Posti vacanti 





a Maestro per .la scuola elementare . 
inferiore maschile nel capoluogo di Ma- 
gnano coll’. annuo stipendio di L. 300. 

‘b Maestra per Ja scuola elementare 
femminile inferiore in. Magnano; a bene» 
di 


io . dell’ intiero Comune. col soldo di 
“L.: 833. , 








‘Dal Municipio di Magnano in Riviera _ 


li 27 maggio 1869. . 
Ti Sindaco 
*M, \Genvas 





ZIARII 


‘© ATTI GIUDI 


NOIA, i 8 
Dl ce EDITTO. > . 
‘Provinciale in U- 














‘ Il Regio Tribuaal 
dine ‘con anilan 
'.IN. 95241 ha tinterdetto per mania Gio. 
+. Batt, fu Bergardino Fadini detto None! 
. idi qui, al quale fu deputato.in Curatore 
Giacomo fu. Gio.-Bati. Volpe di-Aprato. 
© Dalla.R.. Pretura. 
«Tarcento di :27 aprile 4869. 
i +, °..I Reggente 
7 COFLER. . 
L. Trojano 











Cane. 





N. 3030 - . tei e 
al EDITTO : 
Sulla domanda espressa riel protocollo, 
verbale.24 aprile pp. n. 2398 da Vir. 
fjinia Loi figlia ed erede beneficiaria. del 
«- proprio padre Ossaldo Loi fu Leonardo ‘ 
.. di qui, morto intestato nel’ 20 febbraio 
«p. pi. si diffidano - tutti coloro clie in 
qualità di creditori possono far valere 
qualche’ pretesa in confronto della ere: 


'“ dità di detto-defanto ‘a comparire per- - 


sonalmente o mediante’ procuratore a 


questa Pretura nel giorno 2 agosto p.' È 
v. ore 40:ant. per insinuare e compro- | 


‘ vare: le loro'pretese, oppure a presentare 
‘entro. quel termine le-loro domande m 
» « iscritto, poichè în ‘caso contrario, qua-- 
dora» Preredità venisse esaurita ‘col pa- 


“gamento' dei crediti insinuati, non avreb- ‘| - 


bero contro Ja medesima alcun altro di- 
ritto che quello che loro competesse per 
- pegno, avvertendosi che l'eredità sud- 
detta è costituita’ unicamente’ dell’ im-. 
‘ portare d’it. 1. 6340.09 di azioni cre- 
ditorie, delle quali: per. 1..3825.77 ine- 
sigihil, come risulta dal. giudiziale in- 
ventario, di cui ognuno potrà levarne 
copia; s 
Dalla R. Pretura, 
Maniago, 25 maggio 1869. 

_ Il R. Pretore 

È Bacco. 





(N 40845 2. 

- «. - EDITTO i 
Si ‘rende pubblicamente noto che 

presso questa R, Pretura Urbana avrà 


luogo il quarto. esperimento d’ asta. nél'. 


giorno 3 luglio p. v. dalle orè 40 ant. 
“alle 2 pom. dei sotto indicati immobili 


soprà istanza di Ferdinando e Catterinà '! ; 220 di 
I {nome dei fahbiicatori: — guar 


Buffelli:Tomba coniro li copjugi Antonio 
« ed Antonia Passamonti' di Chiavris, alle! 
seguenti O TIE OI 
; Condizioni & asta. È 
4. I beni. si vendono in-un sol lotto 
ed a qualunque prezzo. * ° 


‘ |"di Udino 1° intiero importo per cui si 


‘posti di © 


Deliberazione '920"‘anilante © 





* Chiussi, e Filippuzzi. Palma d 








2. ‘Ogni, aspirante dopositerà a cuu- N. 4182 I 


zione dell’ offerta il decimo del prezzo - 

di slima ed cotto 48 gioraì dalla dell EDITTO 

Hera verserà presso la Banca del Popolo | Si rende noto che Pietro fu Valen- 

j tino Burba di Oltris ora dimorante in 
Venezia muscrabile rappresentato dall’ avv. 
D.r G. Batt. Spangaro produsse a que- 
sta Pretura P odierna petizione sotto il 
n. 4482 cantro lî Valentino, Giovanna, 
Anna e Luigia fa Valentino Barba di 
Oltris, nonchè eredi e rappresentanti 


sarà reso deliberatario. 

3. Colla prova dell’ eseguito integralo 
versamento del prezzo presso la Banca 
del Popolo il debberatario otterrà la re- 
sfituzione del decimo depositato o cau- 
zione dell’ offerta. 

4. La parte esecutante. è dispensata 

dal deposito. cauzionale e dal pagamento 
del prezzo, nel caso sì rendesse delibe- 
rataria;. fino alì’ esito della futura gra- 
«duatoria sentenza; ritenuto però che dal 
giorno della delibera in avanti debba. 
corrispondere l’ interesse del $ per cento 
sul prezzo d’ acquisto. 

8. Chiunque mancasse all’ esatto ad- 
dempimento .delie premesse condizioni 
perde il deposito verificato, ed i beni 
saranno posti al reincanto a tutto suo 
rischio.e pericolo. 

6. Dopo verificato il pagamento del 
l’ intiero prezzo l’ aquirente potrà con- 
seguire l aggiudicazione in proprietà ed 
imissione in. possesso dei beni deliberati; 
ove poi si rendesse deliberataria la parte 
esecutante, essa fino all’ esito delta fu- 
tura graduatoria sentenza non potrà ot- 
tenere che la sola’ immissione in pos- 
SUSSO, 

7.1 beni si. vendono nello stato in 
cuì attualmente si trovano e senza al- 
cuna garanzia per parte degli ‘esecutanti. 


nei punti di nullità del contratto di vi- 
talizio 9 settembre 1865 alegato B ed 
appartenenza di beni all'asse ereditario 
di Valentino fu Pietro Burba; 0 siccome 
ignoti sono gli eredi e rappresentanti 
deila defunta Maria Burda, così venne 
ad essi con odierno decreto pari numero 
deputato în Curatore questo av. D.r 
Gio. Batt. Seccardì, fissandosi pel con- 
tradditorio ques A, V. del giorno 1° 
luglio venturo ore 9 ant. sotto le av- 
vertenze dei $$ 20, 25 G. R. e S. R. 
20 febbraio 1847; si eccitano pertanto 
essi curatelati di fornire al loro vappre- 
sentante lc opportune istruzioni per la 
difesa, qualora non credessero di scie 
gliere altro Procuratore da notificarsi a 
questo giudizio, ovvero di comparire in 
persona, mentre in diffetto dovranno at- 
tribuire a loro stessi le conseguenze 
della loro inazione. i 

Il che si pubblichi all’ albo Pretoreo, 
in Comune di Ampezzo, e s' inserisca 
per tre velte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo, 7 maggio 1869. 
ll R. Pretore 
Rossi. 


Benì da -subastarsi. 


‘Casa civile ed aderenti fabbricati ru- 
stici in map. provvisoria di Chiavris ai 
| n. 48, .19 è 20 © porz. del n. 17 ed i 
in map. stabile al n. 49 di pert. 2.34 
colla rend. di ]. 43.32;. limitatamente . 
“ però alle’ sezioni I. IL, III e ‘IV. della N. 3462 4 
relazione di stima 34 gennaio 1868, .ed RA EDITTO 
esclusa la sezione V. da altri posseduta. 
In seguito al'decreto 20 aprile p. p. 


Le quattro sezioni che si subastano ven- 
nero stimate it. I. 23,394:30. ; n. 7797 del R. Tribunale «d’ appello in 
Terreno:-.arat. con-gelsi e viti deno- | Venezia sì rende. noto che nel giorno 
niinato.la Braida di'.Casa in map, prov- | 26 giugno p. v. dalle ore 40 ant. alle 
visotia. di - Chiiavris: alli n. 27 e porz. { 2 pom. avrà Inogo il terzo esperimento 
del n..47 corrispondenti nella map. sta- « asta dei -benì compresi nei Jotti II e 
ile - al.n; 48 di’ pert,. 6.44-r. 122,07 | III. ed alte comlizioni del relativo Editto 
stimato it. 1. 4600. 5 ù dRRb Or SII stato pl 
i slichi i ON icato.. iornale-di Udine coi n. 
58 DebbIIohI: cone di‘melodo e 2-11. 37 e supp. n.39 del mese di febbraio p. p. 


serisca - per ‘ tre .volte consecutive nel > 
Giornale hi Udine. 4 Sì pubblichi come di metodo. 
Dalla R. Pretura 


Dalla R. Pretura Urbana» 
Udine, 21 maggio 1869. Spilimbergo, 2 maggio 1869. 
Il R. Pretore 


Il ‘Giud. Dirig. . 
% RosinaTo 


Lovapina 
P. Baletti. - Barbaro Cane. 








UFFICIO COMMISSIONI 


DELLA 


‘7 ASSOCIAZIONE AGRARI* FRIULAN 


Udine, Palazzo Bartolini 
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Sino :a 15 giugno p. v. è proragata l’ inscrizione per 1° acquisto del 


Seme-bachi del Giappone pel 1870. 


Commissione del Socio sig. Francesco Verzegnassi. 


— Importazione diretta Marietti e Prato di Fokohama, al prezzo di costo, colla 
provigione di lire 2 per. cartone. — Antecipazione di fire 3 per cartone all’ atto 
della prénotazione, ‘altre lire 8 entro giugno, saldo alla consegna. — Partecipa- 
zione dell’Associazione ‘agraria: friulana ‘all’ esame dei readiconti e ripartizione del 
‘ seme. — Restiluzione integrale ‘delle somme antecipate nel caso di mancata im- 


portazione. . ° 





FARMACIA REALE 
" IPHANIEREE e MAURO 


Olio di Fegato di Merluzzo 


con 
PROTOJODURO DI FERRO INALTERABILE 
reparato dai suddetti Farmacisti. 


qui e fuori hanno caratterizzato questo portentoso ri- 
unico mezzo terapeutico fin qui conosciuto nella cura 
nelle tisi incipienti, nelic bronchiti e nelle 


. 

1 piò distinti medici di 
niedio quale il'migliore ‘e 1° z 
«delle scrofole, nelle affezioni . glandulari, 
rachitidi dei bambini. 
Si vende in botti 
mediche a). prezzo di il. 





glie portanti l'istruzione a cui vanno unile le attestazioni 
L. ‘1.89. Ogni bottiglia porterà incrostato sul vetro il 
darsi dalle falsificazioni ed impudenti imitazioni. 
“Fabbricazione in: Padova da sg e Mauro Farmacia pone all’ Univer- 
“sità, Depositi in Welîme da Filippuzzi, Commessalti, e Fabris. Tolmezzo da 
raga Ta Marhi, e Martinuzzi, Cividale da Tonini, 
Portogruaro. da Malipiero. S. Vito da Simoni. Latisana da Zerbi. 
‘Conegliano. da Bisioli. Pordenone da Marini e Varaschini. Belluno 





«da Zanon. Wreviso da Zanetti e Milioni. 


Udine, Tip. Jacob e. Colniegina 


della defunta Maria fu Valentino Barba, 
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BERIO BARA 


VINO MAYER sl 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
SPECIALITÀ 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 


CON FABBRICA IN SALUZZO, 

— Questa vino, avendo tutte le proprietà e gli effetti del Fernet; possiede 
poi.il vantaggio di non rovinare lo stomaco c disgustare il palato per la 
sostanza prima di cui è composto. Egli è sopratutto raccomandabile alle 
madri di famiglia pei bambini, stante il suo sicuro effetto e gradevole sa- 
pore. Ognuno può usarne invece del Vermouth. Si prende naturalmente 
come misto all’ acqua o caffè. 

. Non aggiungiamo certificati nè ulteriori parole lasciando il pubblico giu- 
dice imparziale della nostra specialità. . 
fi litro 1.2, 112 litro 1, 2,20, 1; litro LL. 1.46, hottL. 3, 

. Unico depositario per tutta la Provincia del Frinli è il sig Fran= 

cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 

Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. 

Si vende a_Zreviso alla farmacia Ziemmiuî. — Venezia all’ Agenzia 
Costantini. 
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Malattie Veneree-Malattie della Pelle {îS 
(Cura radicale — Effetti garantiti» . ©’ | 


2 j le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma e complica. 


zione, blenorragia, le croniche malattie della pelle, rachitide, artritide, tisi incipiente, 
ostruzioni epatiche, miliare cronista, della quale impedisce la facile riproduzione, Mol- 
tissimi documenti stampati 1n, apposito libretto ne danno incrollabile prova. Questo 
specifico è privo di preparati mercuriali. — fr. 6 e fr. 12 la bottiglia 

Deposito in UDINE Farmacia Reale A. Nilippuzzi. e.2 


anni di costanti e proiigiosi successi ottenuti dai più valenti 
Clinici nei principali. Ospedali d’ Italia cco. col Liquore depu |} 
rativo di Pariglina del prof. Pio Miazzolini, ed or {8 
preparato dal di lui figlio Ernesto, chimico farmacista in 
Gubbio .uoico erede del segreto per la fabbricazione, dimostrano Bf 











Salute ed energia restituite senza spese, è 
mediante la deliziosa farina igienica’ 


LA REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente le callive digestioni (diepepsie, gastriti). ueuralgie, stitichezza abituali 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarres ' gori lezza, eagle, Slice d oreceli, F 
acidità, pituita, emicrania, nausee v vomiti-dopo pasto ed in tempo di gravidauza, dolori, crudezze, fi 
franchi spasimi ed infiammaziune di stumaco, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, mom- BH 
rape mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asmp, catarro, bronchite, tisi (consuuzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reomatismo, gotta, febbre, isteria, vizio @ povertà del 
sangue, idropisio, sterilità, flusso bianco, i pallidi culori, mancanza di freschezza ed energia: Essa 
é al ù perroboraalo pet fanciulli deboli e per le persono di ogui età, formando buoni muscoli e 
i carni, 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura n. 65,184 

Pracetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1896. 
.. *,+» «La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Mevalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è re 
truato come a 30 anni. Iv mi sento insomma ringiovauito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara Ja mente e fresca la memoria, 

D: PIETRO CASTELLI, baccalsureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Caro sig. du Barry Cura n. 69,428 Firenze il 28 maggio 4867. 

Era più di due anni, che io soffriva di ura irritazione nervosn e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disape 
petenza ed on abbattimento di spirito aumentava il tristo [mio stato. La di leî gustosiasima Reva» 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da 
tante pene, — Io le presente, mio cara signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i miei ci- 
noscenti che la Revalenta Arebica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal ge- 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giunta LEVI. 

. La signora marchesa di Bréhan, di setfe anni di battiti nervosi per tulto il corpo, indigestizua 
insonnie ed agitazioni nervose, 
Cura D. 48,514. Cateacre, presso Liverpool. 

Cora di dieci auni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritubilità nervosa. 

Mias. ELISABETH YEOMAN, 

N. 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N, 82,476: Sainte 
Romeine des Illes (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
aî miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARET, 
parroco, — N, 66,428: ta bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consanzione. — N. 46,210: il sig. Martin, dott. in medicina, de una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare Îh o 16 volte al giorno per io spazio di otto 
suoni, — N, 46,218: il enlommello Walson, dî gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,429: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paratisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. $4, 
e 2 via Oporto, Forino. 


La scatola del peso di #14 chil. fr. 2.50; 112 chil. fr, 4,50; 1 chil. fr. 8 2 chil. e 159 fr, 17,50 
6 chil. fr. 56; 42 chil. fr, 65. Qualità doppia: 4 lib. fr. 40.502 dib, fr. 18; Elib, fr. 58; 10 fib, fr 
62. — Contro vaglia postale. 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA © presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirora. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 





